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(ANSA) - TARANTO, 10 OTT - "Siamo convinti che non esista una
soluzione univoca, in grado di mantenere gli impianti dell'Ilva così
come sono, risolvendo nello stesso tempo i gravi problemi di ordine
ambientale e di salute che si sono generati nei decenni. Se si intende
fare fronte ad una grave crisi di tipo ambientale, occorre pensare a
nuove soluzioni di tipo tecnologico che cambino, almeno in parte, il
processo produttivo dell'Ilva". Lo ha detto Armando Zambrano,
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri.
    "D'altra parte - ha aggiunto - esistono ormai dei vincoli esterni che
condizionano in modo inequivocabile non solo Taranto, ma l'intera
industria siderurgica italiana, vincoli dei quali non si può non tenere
conto nell'elaborare una strategia per il futuro. Riorganizzare il
complesso processo produttivo del polo siderurgico di Taranto è
possibile, anche e soprattutto in un'ottica di decarbonizzazione,
sebbene per il momento, nell'attuale delicata fase di esame delle due
offerte di Arcelor Mittal-Marcegaglia e di Acciaitalia, presumiamo che
questo aspetto sia ancora secondario". Ma "in un orizzonte di medio
periodo - ha detto ancora Zambrano - la questione della
decarbonizzazione sarà ineludibile, ed è bene che lo sia".
    A proposito della proposta della Regione Puglia sull'utilizzo del pre-
ridotto, Zambrano ha spiegato che "il Consiglio nazionale degli
ingegneri non intende promuovere o sostenere nessuno specifico
orientamento, idea o proposta legata al complesso caso dell'Ilva.
Siamo coscienti, però, del fatto che il territorio, l'ambiente ed i
lavoratori di quest'area importante del nostro Paese necessitano di un
intervento sostanziale e che molte soluzioni passano per un dialogo
sia di tipo politico che tecnico".(ANSA).
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Ilva, Emiliano: La salute umana è più
importante della produzione
di Adnkrons | 10 Ottobre 2016 ore 14:31

   |    |  

Taranto (Labitalia) -

Salute e sicurezza in

primo piano al

convegno 'Ripensare

l’industria siderurgica

italiana', svoltosi a

Taranto a cura del

Consiglio nazionale

degli ingegneri e della

Regione Puglia. "La

salute umana -dice il

presidente della Regione

Puglia, Michele

Emiliano- è più

importante della

produzione, studiamo

come decarbonizzare la Puglia. Stiamo provando a non usare una parola che secondo me

non dobbiamo pronunciare più: 'ambientalizzazione', che non ha né capo e né coda. Noi

dobbiamo semplicemente dire che la salute umana è più importante della produzione e

dimostrare che le produzioni non determinino alcun danno alla salute".

 

"Non c’è più da conciliare salute e lavoro -sottolinea- la garanzia della salute delle persone

deve prevalere su qualunque altro ragionamento, fermo restando che se qualcuno

dimostra che si può produrre acciaio senza far del male, si può produrre perché non

abbiamo nulla contro l’acciaio e contro l’Ilva".

 

"Se però l’Ilva -avverte Emiliano- ci chiede di sacrificare la salute dei tarantini e

probabilmente non solo dei tarantini, a breve presenteremo studi sui possibili effetti

dell’inquinamento dell’Ilva quando cambia il vento verso il Salento e Brindisi, non

possiamo starci e non ci stiamo".

 

"E una delle ragioni -rimarca- per cui bisogna stare attenti a non far perdere ruolo alle

Regioni è esattamente questa: perché se la Regione Puglia non avesse il potere di

interloquire su queste materie, questa discussione si sarebbe fatta in un piccolo studio di

Roma dove avrebbero deciso qualunque cosa sull’interesse dei tarantini, mentre oggi la

democrazia consente alla Regione Puglia e al Consiglio nazionale degli Ingegneri, che è un

organo terzo, di cercare un approccio scientifico alla decisione politica".
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"Gli ingeneri ci diranno -rimarca- se è possibile decarbonizzare l’Ilva, perché il diavolo che

uccide le persone è il carbone, non è l’acciaio. E io non vorrei che qui ci fosse qualcuno che

voglia più vendere carbone che produrre acciaio. E se è così, noi lo andremo a beccare

questo qualcuno, perché vuol dire che non è interessato al ruolo strategico dell’azienda,

perché a noi serve l’acciaio, non comprare carbone".

 

"Il caso vuole che -aggiunge- in Puglia stiano per arrivare 20 miliardi di metri cubi di gas:

il gas ce lo fanno pagare più del carbone, mentre i danni che il carbone causa li fanno

pagare alla collettività tarantina e al servizio sanitario pugliese. Per togliere anche

quest’alibi del costo, la Puglia chiede che come compensazione ambientale per l’arrivo di

questo gas, il gas sia consegnato all’Ilva e all’Enel di Brindisi allo stesso prezzo energetico

del carbone".

 

"Questo -ribadisce- non è un convegno di ambientalisti arrabbiati, qui discutiamo in sede

tecnica e il presidente della Regione Puglia non è un populista protestatario, tant’è che ha

chiamato gli ingegneri a discutere, su proposte che abbiamo presentato un anno fa a

Parigi alla conferenza internazionale sul clima".

 

"A queste proposte -ricorda Emiliano- nessuno ci ha detto no, anzi nessuno ci ha mai

risposto. Ma mi auguro che il Governo prima o poi incontri la Regione Puglia, è proprio il

minimo che possa fare, perché io incontro anche il più piccolo dei sindaci quando ha

qualcosa da proporre e ha bisogno di me. Io ora ho bisogno di fare una riunione tecnica

con il Governo sulla proposta per rendere meno pericolosa l’Ilva e ridurre il danno alla

salute. E' possibile avere questo incontro? Io credo di sì e gli ingegneri oggi, in maniera

tecnica e asettica stanno tentando di favorire il confronto tecnico”.

 

"Sull'Ilva -sostiene Armando Zambrano, presidente del Consiglio nazionale degli

Ingegneri- non suggeriamo soluzioni specifiche, lavoriamo affinché le scelte siano fatte

bene. Questo convegno sull’Ilva -avverte- nasce da lontano. Ci pensavamo da tempo.

Abbiamo studiato a fondo il tema che è risultato molto complesso e delicato. Noi ingegneri

suggeriamo di affrontarlo con un metodo diverso. Da un lato deve esserci la politica cui

spetta l’obbligo di fare delle scelte precise. Dall’altro noi tecnici che abbiamo il compito di

analizzare le varie soluzioni per offrire alla politica un quadro di riferimento a partire dal

quale dovrà decidere. Non siamo qui oggi per suggerire soluzioni specifiche. Ci

impegniamo però a lavorare affinché le scelte siano fatte bene, che abbiano una

sostenibilità tecnica”.

 

"Questo impianto -ricorda Angelo Masi, consigliere del Cni- nei primi ha avuto una

grande importanza per la città di Taranto, cresciuta sia in termini demografici che di

reddito pro capite. Col passare degli anni, però, abbiamo assistito a scelte urbanistiche

sbagliate, accompagnate dal totale disinteresse nei confronti dell’ambiente, delle emissioni

e della salute dei cittadini. Non è stato fatto nulla e la gente ha cominciato ad avere paura,

arrivando a scappare dalla città”.

 

Nel suo intervento Antonio Curri, presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Taranto,

sottolinea come in Germania esista uno stabilimento, quello di Duisburg, non meno

grande dell’Ilva, sia per capacità produttiva che per dimensioni, nel quale però nel tempo

sono stati fatti tutti gli interventi necessari per tenere il livello di emissioni entro i termini

stabiliti dall’UE, mentre a Taranto non è stato fatto nulla.

 

“L’Ordine degli Ingegneri di Taranto -ricorda- si fa promotore di un tavolo tecnico

permanente per trovare una soluzione”.

 

Per Antonio Colaianni (Consulta degli Ordini degli Ingegneri della Puglia), "una soluzione

per l’Ilva è realmente percorribile. Non possiamo distruggere una ricchezza del territorio.

L’Ilva, se ben gestita, potrà continuare a produrre senza avere effetti nocivi. Il problema

non è l’impianto in se ma il mancato rispetto delle norme di sicurezza”.

 

Tra i saluti anche quelli del Sindaco di Taranto che ha detto: “Ai tecnici -aggiunge il

sindaco di Taranto, Ippazio Stefano- chiediamo delle indicazioni, i dati del problema. Poi

tocca alla politica la responsabilità delle scelte”.
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Ilva: Emiliano, salute più importante
Lo ha detto il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano intervenuto al
convegno "Ripensare l'industria siderurgica italiana. L'Ilva, attualità e prospettive",
organizzato a Taranto dal ...
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Emiliano: dati nocivi anche da Brindisi
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Si passa poi alla madre di tutte le vertenze, l'Ilva. È recente il botta e risposta col
governatore Emiliano sui dati dell'indagine epidemiologica presentata in Regione
qualche giorno fa. Galletti è ...
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TARANTO

Ilva: con decarbonizzazione produzione a 5 mln di tonnellate
Inviato da desk5 il 10 Ottobre, 2016 - 16:34

L a  p r o p o s t a  p u n t a  " a l l ' i n t r o d u z i o n e  d e l
processo a riduzione diretta che consente la
t r a s f o r m a z i o i n e  d e l  m i n e r a l e  d i  f e r r o
spugnoso,  detto Dri  (Direct  Reduced iron),
prevedendo l'utilizzo di gas naturale

Un impianto  che  produce  5  mi l ioni  d i
tonnellate annue di acciaio, "che risulta
essere all'incirca l'attuale livello produttivo
di Ilva, livello produttivo giu' su ciente a
soddisfare il mercato". E' lo stabilimento
siderurgico del futuro cui guarda la Regione

Puglia che oggi, in un convegno a Taranto, col Consiglio nazionale degli ingegneri, ha presentato
la sua proposta per la decarbonizzazione dell'acciaieria di Taranto. La proposta della Regione,
illustrata da Barbara Valenzano, direttore dell'Area Ambiente ed ecologia, prevede un
investimento di 1,2 miliardi, la costruzione di un nuovo impianto produttivo con due linee
produttive da 2,5 milioni di tonnellate ciascuno per un totale di 5 milioni di tonnellate anno. A
margine della sua relazione, Valenzano ha chiarito che questo investimento andrebbe fatto al
posto del rifacimento dell'altoforno 5, fermo da molto tempo.
Sugli altri altiforni in attivita', l'1, il 2 e il 4 che quest'anno dovrebbero garantire all'Ilva una
produzione di 6 milioni di tonnellate, Valenzano ha spiegato che "si tratta di vedere a quel punto
quale sara' il mercato e se davvero ci sara' bisogno di quantitativi maggiori di acciaio. In tal caso
si fara' una valutazione. Ora invece abbiamo questo dato di 5 milioni che noi indichiamo di
proporre con questa tecnologia esposta oggi nel convegno di Taranto". Per la "nuova
con gurazione dell'industria", Valenzano stima 18 mesi, derivanti "da una indagine conoscitiva
effettuata per impianti analoghi gia' funzionanti".
Le due linee produttive pre gurate per 5 milioni di tonnellate avrebbero bisogno di 7 milioni di
tonnellate annue di ferro, 1,4 miliardi di metri cubi di gas l'anno e 2.500 GWh annui. Per la "fase
intermedia e transitoria", in attesa che entri in esercizio nel 2020 il gasdotto Tap il cui approdo
allo stato e' previsto a Melendugno, nel Salento, la Regione, ha a ermato ancora Valenzano,
propone che "il gas riducente per il nuovo processo Dri" sia fornito da Snam Rete Gas. Inoltre, in
attesa di costruire i due forni elettrici nell'Ilva, "e' necessario procedere alla de nizione di uno
studio di fattibilita' dell'intero intervento che preveda la realizzazione dei nuovi forni elettrici in
continuita' con l'area dedicata alla colata continua e di una zona preridotto da allocare
possibilmente in area portuale". Circa gli 1,2 miliardi occorrenti, Valenzano ha chiarito che "le
risorse si potrebbero rendere disponibili da parte del Governo o comunque in danno dei privati
responsabili dell'inquinamento, ove lo stesso fosse confermato, o con risorse che potrebbero
mettere a disposizione i nuovi acquirenti che comunque avrebbero l'obbligo di attuare le misure
previste dall'Aia". La proposta punta "all'introduzione del processo a riduzione diretta che
consente la trasformazioine del minerale di ferro spugnoso, detto Dri (Direct Reduced iron),
prevedendo l'utilizzo di gas naturale".
"Il Dri - e'stato spiegato - ha un contenuto maggiore del 90 per cento in ferro metallico e puo'

        Lunedì 10 Ottobre 2016VENEZIA ROMA NAPOLI RAGUSA
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Economia

Puglia Taranto

essere direttamente utilizzato nella carica del forno elettrico. La produzione mondiale di Dri - ha
aggiunto Barbara Valenzano - e' in continua crescita rispetto al processo altoforno-cokeria ed e'
realizzata con nuovi processi basati sulla riduzione del minerale di ferro in reattori mediante gas
riducenti per combustione parziale di idrocarburi gassosi (gas naturale) su catalizzatore". "Con la
tecnologia Dri si eliminerebbe la fase di cokefazione e di agglomerazione del minerale di ferro.
Infatti tale processo non necessita ne' di cokeria, ne' di agglomerazione, i quali sono tra i processi
maggiormente inquinanti" ha spiegato ancora la responsabile del dipartimento ecologia della
Regione Puglia, inoltre "un impianto cosi' fatto sarebbe anche esportatore di preridotto e non solo
importatore. Il Dri, inoltre, previo trattamento  nale, potrebbe sostituire l'acciaio di prima
fusione necessario per il sostentamento delle altre acciaierie italiane a forni elettrici".

Categoria:

Regione:
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News Attualità

Ilva, Emiliano a Taranto: “Il nostro
nemico non è l’acciaio ma il
carbone”

 

    

TARANTO – «Il nostro nemico è il carbone, non l’acciaio. E’ il carbone a determinare

morti premature. Si tratta di un omicidio di massa». Lo ha detto il presidente della

Regione Michele Emiliano durante la fase conclusiva del convegno “Ripensare

l’industria siderurgica italiana”, promosso dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri al

teatro “Orfeo”.

«Dopo questo incontro a Taranto,

organizzeremo un convegno

internazionale sulla decarbonizzazone a

Roma – ha annunciato il governatore –

oltre a far partecipare tutti gli esperti che

sono intervenuti oggi, inviteremo anche il

presidente del Consiglio e i ministri. Finora

non hanno voluto incontrarci. Magari in quella occasione troveremo il modo di farci

ascoltare».

Di Alessandra Congedo  - 10 ottobre 2016
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TAGS acciaio arpa carbone convegno decarbonizzazione emiliano gas governo ilva

ingegneri ispra puglia regione renzi taranto valenzano

Articolo precedente

Parco Cimino, un gruppo di cittadini dà il
buon esempio al Comune

Articolo successivo

Quanti punti hai sulla patente? Controlla il
saldo prima di perderli tutti

A dare manforte alla proposta di decarbonizzazione, questa mattina, c’era anche

l’ingegner Barbara Valenzano, direttore del Dipartimento Ambiente della Regione

Puglia, che ha illustrato le tecnologie per sostituire gli altoforni, come quello realizzato

in Louisiana con tecnologia italiana.

“Abbiamo il know how – ha detto – ma sul nostro territorio non riusciamo a

realizzare gli impianti. Si potrebbero ridurre le emissioni di Ilva e le dispersioni di polveri

con i forni elettrici, eliminando le cokerie e l’agglomerato, minimizzando se non

annullando così diossine, furani e il benzoapirene. Con il DRI, il preridotto, si lavora a

temperature sui mille gradi, recuperando l’eccesso di calore e di polveri”.

Secondo i dati forniti dalla Valenzano (che ha anche il ruolo di custode giudiziario

dell’Ilva) con 5 milioni annui di produzione di acciaio si può “pensare a una spesa di

1,2 miliardi di investimento per il rinnovo degli impianti con due linee produttive da 2,5

milioni di tonnellate annue. Servirebbero 2 miliardi per il completamento degli

interventi Aia. I tempi di realizzazione sono stimati in circa 18 mesi”.

Alessandra Congedo

Direttore responsabile, laureata in Scienze della Comunicazione presso

l’Università degli Studi di Lecce con una tesi di laurea dal titolo “Effetti della

comunicazione deterministica nella dicotomia industria/ambiente”,

incentrata sulla questione ambientale tarantina. Tra il 2004 e il 2006 ha

frequentato a Roma il “Laboratorio di giornalismo e tecniche audiovisive”

organizzato dal Centro-Lab. Ha scritto per "TarantOggi", "Nota Bene",

"Voce del Popolo", "Corriere del Mezzogiorno", "Corriere del Giorno".

Collabora con il "Manifesto". Ha partecipato alla trasmissione radiofonica

"Segno Urbano on air" (Radio Cittadella) curando uno spazio dedicato

all'ambiente. Nel 2013 è stata premiata a Brindisi nella categoria

“Giornalismo” nell’ambito della Rassegna Azzurro Salentino. Ha partecipato

a "Fumo negli occhi", documentario sull'Ilva e sull'inchiesta "Ambiente

Svenduto". Cura l’ufficio stampa del WWF Taranto.
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Convegno Ordine degli Ingegneri, Emiliano
rilancia la proposta di “decarbonizzare” l’Ilva
di Emanuele Spataro -  10 ottobre 2016  0

Home  Fatti e news  Convegno Ordine degli Ingegneri, Emiliano rilancia la proposta di “decarbonizzare” l’Ilva
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Per il governaatore Emiliano “la garanzia della salute
delle persone deve prevalere su qualunque altro
ragionamento”. Per il Consiglio nazionale degli ingegneri
b i s o g n a  i n v e c e  “ a m b i e n t a l i z z a r e ”  l a  f a b b r i c a ,
salvaguardando la salute dei cittadini e la produzione
indutriale di acciaio

“Non dovremmo più pronunciare la parola ambientalizzazione, che non ha né capo né

coda. Noi dobbiamo semplicemente dire che la salute umana è più importante della

produzione e che per produrre bisogna dimostrare che le produzioni non determinino

alcun danno alla salute”. Lo ha detto il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano,

intervenuto al convegno “Ripensare l’industria siderurgica italiana. L’Ilva, attualità e

prospettive“, organizzato a Taranto in mattinata, nel teatro Orfeo di via Pitagora, dal

Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con la Regione Puglia. Emiliano

ha colto l’occasione per chiedere un incontro al Governo per discutere del futuro dell’Ilva.

Azienda che, lo ricordiamo, attualmente è a gestione statale e si appresta ad entrare

CONDIVIDI Facebook Twitter tweet
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Bilancio di previsione
2016 Provincia: convocati
Consiglio e Assemblea dei
Sindaci

 redazioneonline -  10 ottobre 2016

Approvazione del Bilancio di previsione 2016 della

Provincia di Taranto: la segreteria del presidente

Martino Tamburrano rende note le date dei prossimi

Consigli provinciali....
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nell’ultima fase dell’iter di cessione a terzi dello stabilimento siderurgico (previsto da un

apposito bando normato da due leggi ordinarie dello Stato, n. 13 e n. 151 del 2016)

nell’ambito del quale la Regione Puglia non ha voce in capitolo.

Ai lavori del convegno hanno preso parte i

rappresentanti di istituzioni (era presente in

platea anche il Sindaco di Taranto, Ippazio

Stefàno), associazioni ed esperti del settore

siderurgico al fine di focalizzare l’attenzione

su l le  so luz ion i  poss ib i l i   che possano

salvaguardare la salute dei cittadini, il lavoro

ed il settore siderurgico italiano. Il convegno

è stato moderato dal giornalista de “La

Gazzetta del Mezzogiorno”.  Mimmo Mazza.

Presente al  dibatt i to  i l  presidente del

Cons ig l io  Naz iona le  deg l i   Ingegner i ,

Armando Zambrano, il presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Taranto, Antonio Curri

ed il consigliere nazionale dell’Ordine ddegli ingegneri, il tarantino Angelo Masi. Ha preso

parte al convegno anche l’assessore regionale all’Ambiente, Domenico Santorsola.

“Non c’è più da conciliare salute e lavoro. La garanzia della salute delle persone – ha

aggiunto Emiliano – deve prevalere su qualunque altro ragionamento, fermo restando

che se qualcuno dimostra che si può produrre acciaio senza far del male si può produrre

perchè non abbiamo nulla contro l’acciaio e contro l’Ilva. Se però l’Ilva ci chiede di

sacrificare la salute dei tarantini, e probabilmente non solo dei tarantini, non possiamo

starci e non ci stiamo”.

A tal propoisto, Emiliano ha poi specificato che a breve “Presenteremo studi – ha

annunciato – che dimostreranno che l’inquinamento dell’Ilva quando cambia il vento

arriva fino in Salento, fino a Brindisi“. Del resto, lo dimostrano già i livelli di mortalità per

tumore e per cause ascrivibili all’inquinamento ambientale presenti nei registri tumori delle

province di Brindisi e Lecce, i quali evidenziano picchi di mortalità superiori a quelli registrati

nella Provincia di Taranto (valore medio da non confondere con il registro tumori di

Taranto, nel quale si riscontrano livelli di mortalità ben più elevati nei quartiere attigui

all’area industriale rispetto all’area sud-orientale di Taranto ed al resto della Provincia).

La salute dei tarantini prima di ogni altra cosa. Questo quindi lo slogan di Emiliano,

estendendo poi la sua analisi a questioni inerenti al prossimo referendum del 4 dicembre

nel quale gli italiani si esprimeranno sulla riforma costituzionale che prevede, fra le altre

cose, che i poteri in materia di legislazione concorrente fra Stato e regioni tornino nelle

mani dello Stato. A tal proposito, il governatore Emiliano ha già espresso il suo dissenso

alle ragioni del Sì alla riforma, avallate dal suo partito, il Pd. “È una delle ragioni per cui

bisogna stare attenti a non far perdere ruoli alle regioni. Perchè se la Regione Puglia non

avesse il potere di interloquire su queste materie, questa discussione si sarebbe fatta in

un piccolo studio di Roma, dove avrebbero deciso qualunque cosa sull’interesse dei

tarantini”.

“Il diavolo che uccide le persone é il carbone, non é l’acciaio“, ha poi aggiunto Emiliano,

rilanciando la sua proposta di “decarbonizzare” l’Ilva di Taranto e la centrale Eni di Cerano

(Brindisi). “Io non vorrei qui qualcuno – ha continuato – che tenesse più a vendere il

carbone che a produrre l’acciaio. Se è  così noi l’andremo a beccare questo qualcuno

perché vuol dire che non é interessato al ruolo strategico dell’azienda. A noi ci serve

produrre acciaio, non comprare il carbone ” (Ansa).

Ha poi ribadito il suo intento di voler presentare l’idea di decarbonizzare l’Ilva che, lo

ricordiamo, risale al commissario straordinario Enrico Bondi,  al Governo. “A questa
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Entra nel vivo il progetto “A Tamburi Battenti” che,
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proposta – ha aggiunto – nessuno ci ha mai detto no. A dire il vero, nessuno ci ha

ancora risposto ma mi auguro che il governo prima o poi incontri la Regione Puglia: è

proprio il minimo che possa accadere. Io incontro anche il più piccolo dei sindaci. Io in

questo momento ho bisogno di fare una riunione tecnica con il governo sulla proposta

per rendere meno pericolosa l’Ilva e per azzerarne il danno alla salute. È possibile avere

questo incontro? Io credo di sì – ha continuato Emiliano – e gli ingegneri oggi in

maniera tecnica e asettica stanno cercando di favorire il confronto tecnico”.

“Gli ingegneri ci diranno – ha poi concluso Emiliano -se è possibile decarbonizzare l’Ilva”. A

tal proposito, il presidente del CNI Armano Zambrano ha dichiarato, a margine del

convegno, quanto seguee: “Spesse volte c i  d iment ichiamo che queste sono

problematiche tecniche da affrontare, io dico, in maniera terza, in modo da poter fare le

scelte garantendo efficacemente quelli che sono gli obiettivi che ovviamente sono la

tutela del lavoro ma anche la tutela della sicurezza e della salute dei cittadini e dei

lavoratori. Questo è l’obiettivo in cui possiamo dare un contributo“.

Zambrano ha specificato, nella sua relazione introduttiva, che “Il CNI non intende

promuovere o sostenere nessuno specifico orientamento, idea o proposta legata al

complesso caso dell’Ilva di Taranto. Siamo coscienti, però, del fatto che il territorio,

l’ambiente ed i lavoratori di quest’area importante del nostro Paese necessitano di un

intervento sostanziale e che molte soluzioni passano per un dialogo sia di tipo politico

che tecnico. Con questo incontro intendiamo, pertanto, favorire il confronto e

contribuire ad una riflessione senza preconcetti per giungere, nel più rapido tempo

possibile ad una soluzione giusta”.

È intervenuto al dibattito anche il presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Taranto,

Antonio Curri che ha enucleato, nel corso del convegno, alcune proposte tecniche per la

salvaguardia dell’ambiente e della prosecuzione industriale. “Noi abbiamo tra gli iscritti

all’Ordine diversi ingegneri che lavorano all’interno dell’Ilva che sono delle eccellenze”.

Quanto ad eventuali ipotesi di chiusura della fabbrica per la salvaguardia della salute ed alla

messa al bando, da parte del governatore Emiliano, della parola “ambientalizzazione” della

fabbrica, Curri sostiene che “bisogna ambientalizzare l’Ilva. Altrimenti dobbiamo

scegliere: non vogliamo essere più un Paese industrializzato? Questo è il punto…”.

Angelo Masi, consigliere nazionale del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, denuncia nel

suo intervento una diffusa apatia e sfiducia, oltre che un immobilismo, all’interno della

società civile ionica, sulle questioni inerenti al risanamento dell’Ilva. “Siamo qui per dare

sostegno – ha dichiarato – alle idee tarantine e obbligare la politica a dare una risposta

concreta e non proseguire con i decreti a proroga”, in riferimento alle proroghe

all’attuazione delle prescrizioni contenute nelll’Aia (Autorizzazione intergata ambientale),

contenute nel Piano ambientale approvato nel maggio 2014 e non ancora attuato, nella

totalità delle prescrizioni, per le sopravvenute proroghe al termine ultimo di adempimento

delle stesse.
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Taranto, Ilva senza
più carbone: gli
ingegneri
scelgono il piano
di Emiliano

L'Ordine nazionale promuove la decorbanizzazione proposta dalla Regione: "Una soluzione ineluttabile". Il
governatore: "La saluta è più importante della produzione"

di VITTORIO RICAPITO

10 ottobre 2016

TARANTO - Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano rilancia la sua

crociata anticarbone sul caso Ilva dal palco del teatro Orfeo, a Taranto, durante il

convegno 'Ripensare l'industria siderurgica italiana', organizzato da regione e

Consiglio nazionale degli ingegneri. Dal punto di vista tecnico, il piano della

Regione, anticipato da Repubblica, è stato illustrato dall'ingegner Barbara

Valenzano, direttore del dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche

ed ecologia della Regione, oltre che custode giudiziario dell'intera area a caldo

dell'Ilva di Taranto, sequestrata dalla magistratura a luglio 2012.

 

Il piano prevede la totale decarbonizzazione dello stabilimento siderurgico di

Taranto, lo smantellamento dell'area a caldo e degli impianti ritenuti inquinanti

attraverso l'adozione di nuove tecnologie: forni elettrici alimentati con preridotto,

energia elettrica e gas. "Non c'è più da conciliare salute e lavoro - ha detto

Emiliano - la garanzia della salute delle persone deve prevalere su qualunque

altro ragionamento, fermo restando che se qualcuno dimostra che si può

produrre acciaio senza far del male, si può produrre perché non abbiamo nulla
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provincia Taranto ilva ordine degli ingegneri

michele emiliano Barbara Valenzano Armando Zambrano

10 ottobre 2016

contro l'acciaio e contro l'Ilva". "Se però l'Ilva ci chiede di sacrificare la salute dei

tarantini  e probabilmente non solo dei tarantini - a breve presenteremo studi sui

possibili effetti dell'inquinamento dell'Ilva quando cambia il vento verso il Salento

e Brindisi - non possiamo starci e non ci stiamo".

Perciò Emiliano ha chiesto di incontrare al più presto il governo per discutere

della proposta di decabornizzazione, "nessuno ci ha detto di no, anzi nessuno ci

ha ancora risposto ma mi auguro di incontrare presto il governo per azzerare il

danno alla salute dell'Ilva". "Questo non è un convegno di ambientalisti arrabbiati

- ha aggiunto Emiliano - qui discutiamo in sede tecnica e il presidente della

Regione Puglia non è un populista protestatario, tant'è che ha chiamato gli

ingegneri a discutere, su proposte che abbiamo presentato un anno fa a Parigi

alla conferenza internazionale sul clima".

 

"E' giusto che siano i tecnici, gli ingegneri a valutare le diverse opzioni

tecnologiche per l'Ilva approfondendo fattibilità, tempi e costi di ogni ipotesi, dice

Armando Zambrano, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri. "Ma tra

i costi vanno considerati anche quelli sociali", aggiungono Gianmarco Surico,

direttore di oncologia medica al Vito Fazzi di Lecce ed Eduardo Missoni,

medico e professore alla Bocconi. "Si registra un aumento dei tumori e i costi

delle malattie causate dal carbone in Italia superano il miliardo di euro" spiega il

primo mentre il secondo aggiunge che "è un dovere etico ragionare su Ilva e i

suoi cicli produttivi pensando prima di tutto alla salute delle persone perché ora

stiamo progettando il futuro delle generazioni future".

© Riproduzione riservata Bari
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Home / Regioni / Puglia / Taranto, Emiliano: opportuno per ingegneri piano decarbonizzazione
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#ilva

Taranto, Emiliano: opportuno per ingegneri piano
decarbonizzazione

Roma, 10 ott. (askanews) - "Abbiamo presentato oggi il piano sulla decarbonizzazione della Puglia e
lo abbiamo sottoposto al vaglio degli ingegneri italiani i quali hanno detto che questa è una proposta
non solo utile, ma opportuna, addirittura obbligatoria per gli accordi internazionali che l'Italia ha
sottoscritto a Parigi". Così il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano intervenendo
quest'oggi a Taranto in occasione del convegno organizzato dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri,
in collaborazione con la Regione Puglia, su "Ripensare l'industria siderurgica italiana. L'Ilva, attualità
prospettive".(Segue)
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Il governatore della Puglia ha presentato la proposta
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DALLE PROFESSIONI

Ingegneri, lavoro su 'Ilva sostenibile'

Gli  ingegneri  ital iani "suggeriscono" di
affrontare la questione dell'Ilva di Taranto
"con un metodo diverso: da un lato deve
esserci la politica, cui spetta l'obbligo di fare
delle scelte precise", e dall'altro "noi tecnici
che abbiamo il compito di analizzare le
varie soluzioni per offrire alla politica un
quadro di riferimento a partire dal quale
dovrà decidere. Ci impegniamo a lavorare,
aff inché le scelte siano fatte bene" ed
abbiano "una sostenibilità tecnica". Parola
del presidente del Consiglio nazionale degli
ingegneri Armando Zambrano,   c he  ha
aperto, oggi a Roma, un'iniziativa sul futuro
della siderurgia nel nostro Paese. Secondo
il consigl iere nazionale della categoria

professionale Angelo Masi, inoltre, "questo impianto ha avuto una grande importanza per
la città di Taranto, cresciuta, sia in termini demografici, che di reddito pro capite. Col
passare degl i  anni,  però, abbiamo assist i to a scelte urbanist iche sbagl iate,
accompagnate dal totale disinteresse nei confronti dell'ambiente, delle emissioni e della
salute dei cittadini. Non è stato fatto nulla - ha chiosato il rappresentante degli ingegneri
- e la gente ha cominciato ad avere paura, arrivando a scappare dalla città".

Data: Lunedi 10 Ottobre 2016
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INTERVISTA AL PROF. MAPELLI

Ilva, Emiliano: «Priorità 
a salute, diavolo è il carbone 
Già consulente di Bondi e Gnudi: «Minerale di ferro in pellets riduce polveri, CO2 e benzopirene»

TARANTO - Niente più parchi minerali, altoforni, cokerie, agglomerazione e

convertitori, fenomeni di slopping, polveri e fumi che sono ancora fonte di

malattie e morte. Il progetto, illustrato oggi a Taranto nel corso di un

convegno organizzato dal Consiglio nazionale dell’Ordine degli Ingegneri,

che la Regione Puglia propone al governo insieme alla richiesta di revisione

dell’Aia per lo stabilimento Ilva, è la decarbonizzazione dell’impianto

tarantino grazie all’utilizzo del preridotto, un minerale semilavorato, che

consentirebbe di mantenere elevati volumi di produzione di acciaio da

minerale, di qualità migliore rispetto a quello ottenuto fondendo rottami.

«Non dovremmo più pronunciare - ha puntualizzato nel suo intervento il

presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano - la parola

ambientalizzazione, che non ha né capo né coda. Noi dobbiamo

semplicemente dire che la salute umana è più importante della

produzione»."Bisogna fare in modo che la garanzia della salute delle

persone prevalga su ogni altro ragionamento, fermo restando - ha

continuato - che se qualcuno dimostra che è in grado di produrre acciaio

senza far male alla salute delle persone, noi non abbiamo nulla contro la

produzione dell’acciaio e contro l’Ilva».

I dettagli tecnici sono stati illustrati dall’ingegner Barbara Valenzano,

direttore del Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche,

ecologia e paesaggio della Regione Puglia e custode giudiziario degli

impianti dell’Ilva finiti sotto sequestro. La nuova tecnologia, che avrebbe un

costo di 1,2 miliardi di euro per l’attuale capacità produttiva di 5 milioni di

tonnellate annue del Siderurgico tarantino, prevede - secondo la proposta

della Regione Puglia - un nuovo impianto di produzione di due linee da 2,5

milioni di tonnellate all’anno ciascuna e la realizzazione di forni elettrici da

10 Ottobre 2016
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Ex operaio vive di trading e Banche sui lavori all'Ilva Ilva a carbone costerebbe Ilva, ballottaggio tra colossi

SEGUI ANCHE: ilva, carbone, gas, tap

alimentare con circa 7 milioni di tonnellate di Dri (preridotto) l’anno, 1,4

miliardi di metri cubi di gas naturale e 2500 gigawatt ora di energia elettrica

(che corrisponde a meno di un terzo della produzione di energia da fonti

rinnovabili prodotta in Puglia nel 2014).

Al posto del carbone fossile si utilizzerebbe il gas naturale come materia

prima del processo dal quale si ricavano monossido di carbonio e idrogeno,

ottenendo così un nuovo materiale, che prende il nome di preridotto. I tempi

di realizzazione sono stimati in circa 18 mesi. Tutto questo, ha puntualizzato

Valenzano, «andrà a confluire in uno studio di fattibilità ove il governo

dovesse sposare l’idea del presidente della Regione Puglia di studiare

alternative e quindi prevedendo la fase intermedia e transitoria della

convivenza delle due tecnologie fino a giungere a quello che è il nostro

progetto finale». La dirigente della Regione Puglia ha precisato che

"ovviamente non abbiamo ancora il gas di Tap (il cui approdo è previsto

sulle coste della Puglia, ndr) e si dovrà quindi ragionare inizialmente sulla

fornitura di gas rispetto ai piani gestionali. In alternativa possiamo sempre

pensare all’autoproduzione e al recupero».

Emiliano ha ribadito la sua posizione, sostenendo che «il diavolo che uccide

le persone é il carbone, non é l’acciaio». "Mi auguro - ha continuato - che il

governo prima o poi incontri la Regione Puglia: è proprio il minimo che

possa accadere. Io in questo momento ho bisogno di fare una riunione

tecnica con il governo sulla proposta per rendere meno pericolosa l’Ilva e

per azzerarne il danno alla salute. È possibile - ha insistito - avere questo

incontro?».

Nel corso del convegno sul tema «Ripensare l’industria siderurgica italiana.

L’Ilva, attualità e prospettive» sono intervenuti, tra gli altri, il sindaco di

Taranto Ippazio Stefàno, il responsabile del Servizio Indirizzo, controllo e

coordinamento della attività ispettive dell’Ispra Alfredo Pini, il direttore di

Oncologia medica dell’ospedale Vito Fazzi di Lecce Giammarco Surico,

l’ambientalista Fabio Matacchiera, il funzionario delle Politiche globali

dell’Onu Eduardo Missoni. Per il presidente del Consiglio nazionale

dell’Ordine degli Ingegneri, Armando Zambrano, che ha tirato le fila del

dibattito, non esiste «una soluzione univoca, in grado di mantenere gli

impianti dell’Ilva così come sono, risolvendo nello stesso tempo i gravi

problemi di ordine ambientale e di salute che si sono generati nei decenni.

Se si intende fare fronte - ha detto - ad una grave crisi di tipo ambientale,

occorre pensare a nuove soluzioni di tipo tecnologico». In un arco «di medio

periodo - ha concluso Zambrano - la questione della decarbonizzazione

sarà ineludibile, ed è bene che lo sia. Bisogna sgombrare il campo da

possibili ambiguità e dire a gran voce che l’analisi comparativa deve essere

eminentemente tecnica, fondata su dati reali, su prove certe e conoscenze

delle tecnologie disponibili, su progetti e simulazioni di fattibilità

comprensibili perchè Taranto non può più attendere». 
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SIDERURGIA E AMBIENTE

Taranto, un tetto alla produzione dell’Ilva
–di Domenico Palmiotti |  11 ottobre 2016
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U n’Ilva da cinque milioni di tonnellate all’anno. Che con un

investimento di 1,2 miliardi costruisce in 18 mesi un

impianto articolato su due linee da 2,5 milioni di tonnellate

ciascuna, sfrutta il «processo a riduzione diretta»

trasformando il «minerale di ferro spugnoso detto Dri (Direct

Reduced iron)» e utilizza il gas naturale. Ecco la decarbonizzazione

dell’acciaieria di Taranto, cavallo di battaglia del governatore pugliese

Michele Emiliano e ieri rilancata in un convegno insieme al Consiglio

nazionale degli ingegneri.

Per Barbara Valenzano, direttore regionale per l’Ambiente e

l’ecologia, che illustra la proposta, 5 milioni di tonnellate «risulta
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essere all’incirca l’attuale livello produttivo di Ilva, livello produttivo

giù sufficiente a soddisfare il mercato». Il nuovo sistema, spiega

Valenzano a margine della relazione, andrebbe in sostituzione

dell’altoforno 5, fermo da molti mesi.

Mentre sulla capacità produttiva espressa dai tre

altiforni attualmente in marcia col ciclo

tradizionale, 1, 2 e 4, e che secondo l’Ilva a fine

anno dovrebbero assicurare 6 milioni di

tonnellate, Valenzano chiarisce «che si tratta di

vedere se c’è davvero bisogno di produrre

maggiori quantitativi di acciaio e se c’è un

mercato che li chiede. Partiamo ora così -

aggiunge -, eppoi valutiamo il resto».

A sostegno della svolta, Valenzano evidenzia alcuni elementi. «La

produzione mondiale di Dri - dice - è in continua crescita rispetto al

processo altoforno-cokeria ed è realizzata con nuovi processi».

Inoltre, «con la tecnologia Dri si eliminerebbe la fase di cokefazione e

di agglomerazione del minerale di ferro» poichè «tale processo non

necessita nè di cokeria, nè di agglomerazione, i quali sono tra i

processi maggiormente inquinanti». Ancora: «Un impianto così fatto

sarebbe anche esportatore di preridotto e non solo importatore».

Infine, il forno elettrico «renderebbe conveniente trattamenti a valle

di metallurgia secondaria» con la produzione di «acciai di alta qualità

il cui mercato sembrerebbe l’unico in grado di garantire ad Ilva

un’opportunità di sviluppo futuro».

Il miliardo e 200 milioni per la Regione Puglia

«si potrebbero rendere disponibili da parte del

Governo o comunque in danno dei privati

responsabili dell’inquinamento, ove lo stesso

fosse confermato», oppure potrebbero venire

dai «nuovi acquirenti che comunque avrebbero

l’obbligo di attuare le misure previste dall’Aia».

Per le due linee da 5 milioni di tonnellate,

servono in un anno 7 milioni di tonnellate di ferro, 1,4 miliardi di

metri cubi di gas e 2.500 Gwh. Per la «fase intermedia e transitoria»,

in attesa che entri in attività nel 2020 il gasdotto Tap il cui approdo

allo stato è previsto nel Salento, la Regione Puglia propone che il gas

necessario sia fornito da Snam Rete Gas. E inoltre che i due forni

elettrici siano costruiti nell’area della colata continua e che l’attività

del preridotto sia posizionata in un’area portuale (esempio, sito ex

Belleli da bonificare).
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 0 Commenti | Aggiorna VEDI TUTTI I COMMENTI 

«La salute umana è più importante della produzione» dichiara il

governatore Emiliano. «Il presidente della Regione Puglia non è un

populista protestatario», aggiunge. Sulla decarbonizzazione

«nessuno ci ha mai risposto, ma io mi auguro che il Governo, prima o

poi, incontri la Regione Puglia. Io incontro anche il più piccolo dei

sindaci quando questo ha bisogno di me. Io in questo momento ho

bisogno di fare una riunione tecnica col Governo sulla proposta di

rendere meno pericolosa l’Ilva e per azzerare il danno alla salute. Ci

sono delle regole, si chiama leale collaborazione - insiste Emiliano -.

Se un presidente di Regione ha delle proposte, il Governo lo convoca e

le esamina. Io aspetto questo momento».

© Riproduzione riservata
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Il presidente della Regione
Puglia Michele Emiliano è
intervenuto a Taranto in
occasione del convegno
organizzato dal Consiglio
Nazionale degli Ingegneri, in
collaborazione con la Regione
Puglia, su “Ripensare
l’industria siderurgica italiana.
L’Ilva, attualità prospettive”.

“Abbiamo presentato oggi il

piano sulla decarbonizzazione
della Puglia - ha detto il
Governatore - e lo abbiamo
sottoposto al vaglio degli

ingegneri italiani i quali hanno detto che questa è una proposta non solo utile, ma opportuna,
addirittura obbligatoria per gli accordi internazionali che l’Italia ha sottoscritto a Parigi”.

“Stiamo sostanzialmente verificando - ha continuato Emiliano - se sia possibile produrre
acciaio senza utilizzare il carbone, carbone che in tutto il mondo miete vittime provocando
morti premature in numero insopportabile. L’assenza di chi, in questo momento, ha la
responsabilità di prendere decisioni sulla salute dei tarantini e più generale degli italiani
ovviamente mi addolora ma certamente non ci ferma".

"L’assenza di Assoacciai significa solo questo: che non hanno
alcuna proposta alternativa", ha sottolineato il Presidente, 
"Pretenderebbero di continuare a produrre con il carbone come
hanno sempre fatto in passato, cosa questa che non sarà più
possibile in Puglia. Approfondiremo le questioni tecniche, ma ho
presentato questa proposta e dalla Presidenza del Consiglio dei

Ministri non è mai partita una discussione. Di fronte a questi dati di mortalità l’inerzia del
Governo è un fatto grave, tanto più in presenza di un’alternativa produttiva”.

“Quello che stiamo tutelando oggi, secondo la lezione della
Rivoluzione francese, è la Ragione - ha concluso Emiliano - stiamo
rimettendo al centro della decisione politica la Ragione e non un punto
di vista di parte o a priori. Se il Governo dice che vuole produrre l’acciaio
perché è strategico, non posso discutere l’obiettivo, ma ho diritto come
Regione di indicare la strada che non arrechi danno alla mia
comunità”.

Martedì, 11 ottobre 2016 - 07:08:00

Decarbonizzare, Emiliano: 'Si decida con
Ragione e con la Regione'
Michele Emiliano, al convegno organizzato a Taranto dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri sul
tema della decarbonizzazione in Puglia
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Pubblcato sul tema: Taranto, Convegno Ingegneri: il discorso di Michele Emiliano

                              Taranto, Consiglio Nazionale degli Ingegneri: "Decarbonizzare!"
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MERCOLEDÌ, 12 OTTOBRE 2016 05:54

Emiliano: “La salute umana più importante
della produzione”
Written by  Redazione Ambiente

font size      Print  Email

“"Studiamo come decarbonizzare la Puglia. Chiedo un incontro al governo su Ilva" Emiliano

a convegno su siderurgia italiana.

Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano è intervenuto al Convegno “Ripensare l’industria
siderurgica italiana”, in corso a Taranto organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri e dalla
Regione Puglia:

“Stiamo provando – ha detto – a non usare una parola che secondo me non dobbiamo pronunciare
più: “ambientalizzazione”, che non ha né capo e né coda: noi dobbiamo semplicemente dire che la
salute umana è più importante della produzione e dimostrare che le produzioni non determinano alcun
danno alla salute.

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva JavaScript
se è disabilitato nel browser.
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Non c’è più da conciliare salute e lavoro: la garanzia della salute delle persone deve prevalere su
qualunque altro ragionamento, fermo restando che se qualcuno dimostra che si può produrre acciaio
senza far del male, si può produrre perché non abbiamo nulla contro l’acciaio e contro l’Ilva.

Se però l’Ilva ci chiede di sacrificare la salute dei tarantini e probabilmente non solo dei tarantini – a
breve presenteremo studi sui possibili effetti dell’inquinamento dell’Ilva quando cambia il vento verso
il Salento e Brindisi - non possiamo starci e non ci stiamo.

E una delle ragioni per cui bisogna stare attenti a non far perdere ruolo alle Regioni è esattamente
questa: perché se la Regione Puglia non avesse il potere di interloquire su queste materie, questa
discussione si sarebbe fatta in un piccolo studio di Roma dove avrebbero deciso qualunque cosa
sull’interesse dei tarantini, mentre oggi la democrazia consente alla Regione Puglia e al Consiglio
nazionale degli Ingegneri, che è un organo terzo, di cercare un approccio scientifico alla decisione
politica.

Gli ingeneri ci diranno se è possibile decarbonizzare l’Ilva, perché il diavolo che uccide le persone è il
carbone, non è l’acciaio.

E io non vorrei che qui ci fosse qualcuno che voglia più vendere carbone che produrre acciaio. E se è
così, noi lo andremo a beccare questo qualcuno, perché vuol dire che non è interessato al ruolo
strategico dell’azienda, perché a noi serve l’acciaio, non comprare carbone.

Il caso vuole che in Puglia stiano per arrivare 20 miliardi di metri cubi di gas: il gas ce lo fanno pagare
più del carbone, mentre i danni che il carbone causa li fanno pagare alla collettività tarantina e al
servizio sanitario pugliese.

Per togliere anche quest’alibi del costo, la Puglia chiede che come compensazione ambientale per
l’arrivo di questo gas, il gas sia consegnato all’Ilva e all’Enel di Brindisi allo stesso prezzo energetico
del carbone.

Questo non è un convegno di ambientalisti arrabbiati, qui discutiamo in sede tecnica e il presidente
della Regione Puglia non è un populista protestatario, tant’è che ha chiamato gli ingegneri a
discutere, su proposte che abbiamo presentato un anno fa a Parigi alla conferenza internazionale sul
clima.

A queste proposte nessuno ci ha detto no, anzi nessuno ci ha mai risposto. Ma mi auguro che il
Governo prima o poi incontri la Regione Puglia – è proprio il minimo che possa fare, perché io
incontro anche il più piccolo dei sindaci quando ha qualcosa da proporre e ha bisogno di me. Io ora
ho bisogno di fare una riunione tecnica con il Governo sulla proposta per rendere meno pericolosa
l’Ilva e ridurre il danno alla salute. È possibile avere questo incontro? Io credo di sì e gli ingegneri
oggi, in maniera tecnica e asettica stanno tentando di favorire il confronto tecnico”.

“"Studiamo come decarbonizzare la Puglia. Chiedo un incontro al governo su Ilva" Emiliano a
convegno su siderurgia italiana.

Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano è intervenuto al Convegno “Ripensare l’industria
siderurgica italiana”, in corso a Taranto organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri e dalla
Regione Puglia:

“Stiamo provando – ha detto – a non usare una parola che secondo me non dobbiamo pronunciare
più: “ambientalizzazione”, che non ha né capo e né coda: noi dobbiamo semplicemente dire che la
salute umana è più importante della produzione e dimostrare che le produzioni non determinano alcun
danno alla salute.

Non c’è più da conciliare salute e lavoro: la garanzia della salute delle persone deve prevalere su
qualunque altro ragionamento, fermo restando che se qualcuno dimostra che si può produrre acciaio
senza far del male, si può produrre perché non abbiamo nulla contro l’acciaio e contro l’Ilva.

Se però l’Ilva ci chiede di sacrificare la salute dei tarantini e probabilmente non solo dei tarantini – a
breve presenteremo studi sui possibili effetti dell’inquinamento dell’Ilva quando cambia il vento verso
il Salento e Brindisi - non possiamo starci e non ci stiamo.

E una delle ragioni per cui bisogna stare attenti a non far perdere ruolo alle Regioni è esattamente
questa: perché se la Regione Puglia non avesse il potere di interloquire su queste materie, questa
discussione si sarebbe fatta in un piccolo studio di Roma dove avrebbero deciso qualunque cosa
sull’interesse dei tarantini, mentre oggi la democrazia consente alla Regione Puglia e al Consiglio
nazionale degli Ingegneri, che è un organo terzo, di cercare un approccio scientifico alla decisione
politica.

Gli ingeneri ci diranno se è possibile decarbonizzare l’Ilva, perché il diavolo che uccide le persone è il
carbone, non è l’acciaio.

E io non vorrei che qui ci fosse qualcuno che voglia più vendere carbone che produrre acciaio. E se è

Utenti Online

Abbiamo 1098 visitatori e nessun
utente online

La tua pubblicità su Agorà

Magazine

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-10-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Read 59 times

Tweet

così, noi lo andremo a beccare questo qualcuno, perché vuol dire che non è interessato al ruolo
strategico dell’azienda, perché a noi serve l’acciaio, non comprare carbone.

Il caso vuole che in Puglia stiano per arrivare 20 miliardi di metri cubi di gas: il gas ce lo fanno pagare
più del carbone, mentre i danni che il carbone causa li fanno pagare alla collettività tarantina e al
servizio sanitario pugliese.

Per togliere anche quest’alibi del costo, la Puglia chiede che come compensazione ambientale per
l’arrivo di questo gas, il gas sia consegnato all’Ilva e all’Enel di Brindisi allo stesso prezzo energetico
del carbone.

Questo non è un convegno di ambientalisti arrabbiati, qui discutiamo in sede tecnica e il presidente
della Regione Puglia non è un populista protestatario, tant’è che ha chiamato gli ingegneri a
discutere, su proposte che abbiamo presentato un anno fa a Parigi alla conferenza internazionale sul
clima.

A queste proposte nessuno ci ha detto no, anzi nessuno ci ha mai risposto. Ma mi auguro che il
Governo prima o poi incontri la Regione Puglia – è proprio il minimo che possa fare, perché io
incontro anche il più piccolo dei sindaci quando ha qualcosa da proporre e ha bisogno di me. Io ora
ho bisogno di fare una riunione tecnica con il Governo sulla proposta per rendere meno pericolosa
l’Ilva e ridurre il danno alla salute. È possibile avere questo incontro? Io credo di sì e gli ingegneri
oggi, in maniera tecnica e asettica stanno tentando di favorire il confronto tecnico”.

Sostieni il tuo quotidiano Agorà Magazine I nostri quotidiani non hanno finanziamento pubblico. Grazie Spazio
Agorà Editore
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Il governatore Emiliano: il futuro dell’Ilva sarà il
gas
La Regione Puglia presenta il suo piano per l’Ilva. Lo studio prevede un utilizzo del gas di
Snam e di Tap per imprimere una svolta “ambientalista” alla produzione del siderurgico. Ma
c’è il dilemma dei costi
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FABIO DI TODARO 12/10/2016

Il diavolo non è l’acciaio, ma semmai il carbone. «È lui a essere responsabile del
maggior numero di morti premature che si registrano a Taranto», attacca il
Governatore Michele Emiliano, che da mesi sostiene un’ipotesi che in molti
definiscono avveniristica: la conversione dell’Ilva, che potrebbe dire addio ai
parchi minerali, agli altiforni, alle cokerie, alle polveri e ai fumi per marciare
alimentata dal gas. Ma rispetto al passato, questa volta il presidente della
Regione Pugl ia  ha messo sul  tavolo i  numeri ,  essenza del  processo
di riconversione. L’unico, sostengono da più parti, in grado di assecondare
le volontà dello Stato: ovvero la conciliazione del diritto al lavoro con quello alla
salute dei cittadini di Taranto. Il progetto che la Regione Puglia propone al
Governo, insieme alla richiesta di revisione dell’Aia per lo stabilimento Ilva, è
la decarbonizzazione per il tramite del preridotto, un minerale semilavorato che
consentirebbe di mantenere elevati volumi di produzione di acciaio, di qualità
migliore rispetto a quello ottenuto fondendo rottami. Il tutto facendo sparire gli
impianti più inquinanti del siderurgico: gli altoforni, le cokerie, l'agglomerazione
e i convertitori. Verrebbe così smantellata per intero l'area a caldo, posta per la
prima volta sotto sequestro dalla magistratura tarantina nell'estate del 2012 e
ritenuta la principale causa di morte in riva allo Ionio. 
 

Gas naturale al posto del carbone  
L’Ilva senza il coke è dunque una possibile realtà. A dare forma all’ipotesi di
conversione è l’assise regionale guidata da Michele Emiliano, che da mesi sta
giocando a volto scoperto la partita sull’acciaieria di Taranto contro Palazzo
Chigi. Il progetto di conversione è stato affidato a Barbara Valenzano, direttore
del dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio
della Regione Puglia, nonché custode giudiziario degli impianti dell’Ilva finiti
sotto sequestro. È stata lei, nel corso di un incontro sul futuro della siderurgia
italiana organizzato nella città bimare dall’Ordine Nazionale degli Ingegneri, a
presentarlo. L’opera potrebbe essere portata a termine in soli diciotto mesi, con
un costo di 1,2 miliardi di euro, considerando l’attuale capacità produttiva dello
stabilimento tarantino: pari a cinque milioni di tonnellate all’anno. Secondo
Valenzano gli stessi numeri potrebbero essere garantiti attraverso l’impiego di
forni elettrici da alimentare con il preridotto.  
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Preridotto: di cosa si tratta?  
Per dirla con le parole di Carlo Mapelli, ordinario di siderurgia al Politecnico di
M i l a n o ,  « i l  p r e r i d o t t o  è  u n  s e m i l a v o r a t o  s i d e r u r g i c o  c o n t e n e n t e
prevalentemente ferro metallico ottenuto a partire da pellets di minerale
ferroso trattate con il monossido di carbonio e l’idrogeno. Viene prodotto
mediante processi a basso impatto ambientale, in quanto basati sull’utilizzo del
gas naturale che non coinvolgono né il consumo né il trattamento del carbon
fossile». Al posto del carbone fossile si utilizzerebbe dunque il gas naturale come
materia prima del processo di produzione dell'acciaio. Una produzione
probabilmente più costosa, «i cui costi andrebbero raffrontati a quelli sanitari
sostenuti dalla Regione a fronte degli eccessi di malattie oncologiche e non e
con i costi di bonifica delle aree esterne a cui sta facendo fronte lo Stato»,
ammette Valenzano. Il suo progetto è destinato «a confluire in uno studio di
fattibilità, qualora il Governo dovesse sposare la soluzione alternativa,
che prevederebb una fase di convivenza delle due tecnologie, propedeutica al
raggiungimento dell'obiettivo finale». L’ipotesi sembra incontrare anche il
gradimento del Consiglio Nazionale degli Ingegneri. «In un arco di medio
periodo la questione della decarbonizzazione sarà ineludibile -. L’analisi
comparativa deve essere eminentemente tecnica, fondata su dati reali, su prove
certe e conoscenze delle tecnologie disponibili, su progetti e simulazioni di
fattibilità comprensibili: Taranto non può più attendere».  
 

Ilva e Tap legate a doppio filo  
In attesa dell’arrivo del gasdotto Tap, osteggiato nel Salento ma evidentemente
cruciale anche per le sorti dell’Ilva, la Regione Puglia dovrebbe eventualmente
approvvigionarsi di gas per rendere possibile la transizione dell’Ilva. Per
mantenere gli attuali standard produttivi, con un impianto interamente
riconvertito, ne servirebbero un miliardo e mezzo di metri cubi. Un’operazione
che sarebbe però meno dispendiosa rispetto al passato, dal momento che il gas
costa oggi quindici centesimi al metro cubo. Esattamente la metà del valore che
aveva quando Enrico Bondi prima ed Edo Ronchi poi, in qualità di commissario e
sub  commissar io  de l l ’ I l va ,  par larono  per  pr imi  d i  decarbonizzare
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l’impianto tarantino.  
 

 

Nessun posto di lavoro a rischio  
Per  garant i re  l a  t rans iz ione  da l l ’ e ra  de l  carbone  a  que l l a  de l  gas
occorrerebbe rimettere in piedi l’attuale stabilimento. Come? La Regione Puglia
immagina una fase di coesistenza delle tecnologie produttive, con il regolare
funzionamento di non più di cinque cokerie (rispetto alle dieci attuali) e di tre
altiforni (l’1, il 2 e il 4). In questo modo si garantirebbe la produzione minima, pari
a sei tonnellate annue di acciaio, e si avvierebbe il processo di conversione. «I
costi sono da confrontare anche con quelli attuali di trasporto del carbone da
stoccare nei parchi e soprattutto con i costi continui di bonifica con la sorgente
attiva e con i costi sanitari altissimi che ci vedono tra i primi dieci in
Europa», chiosa Valenzano, secondo cui anche il problema occupazionale non
sussisterebbe. «Il personale sarebbe formato e reimpiegato per il rifacimento
degli impianti e per le bonifiche ambientali». La palla, adesso, passa nelle mani di
Matteo Renzi .  Emil iano è convinto che la  salute dai  tarantini  debba
necessariamente passare dalla conversione dell'Ilva. Il futuro appartiene davvero
al gas? 
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Ilva: Emiliano spinge per il gas
dimenticando ambiente e salute a Taranto

Roma, 10 ottobre
"Come se non
bastasse il
mercimonio che
l'industria
dell'acciaio ha fatto
nella città di
Taranto, svendendo
l'ambiente e la

salute dei cittadini in cambio dei profitti dell'Ilva, adesso
il governatore della Puglia Michele Emiliano dice che
non è l'acciaio che uccide ma il carbone, e per ovviare a
questo "inconveniente", propone un nuovo patto con i
produttori di gas che presto sbarcheranno in Puglia.
Passando così da un mercimonio all'altro e
dimenticando le bonifiche ambientali" lo affermano i
parlamentari del M5s in commissioni Ambiente,
Industria e Attività produttive.

"Il rispetto della democrazia, come ha dichiarato
Emiliano, permette il confronto tra la regione Puglia e il
Consiglio nazionale degli ingegneri, ma gli ricordiamo
che ci sono anche altri interlocutori democraticamente
consultabili: i cittadini, le associazioni ambientaliste,
l'ordine dei medici, solo per fare dei nomi, e poi i
rappresentanti di altre forze politiche che non siano solo
il suo Pd, quello che finge di contrastare" proseguono.

"Al convegno organizzato dal Consiglio nazionale degli
ingegneri con Emiliano sembrava di stare in una
direzione del Pd - afferma il portavoce del M5s alla
Camera Davide Crippa che ha partecipato ai lavori a
Taranto -. Se l'industria siderurgica è strategica, come
può esserlo questa produzione visto che viene
realizzata con carbone e ferro importato? Emiliano
propone soluzioni fuori mercato e quindi irricevibili da
chiunque voglia fare profitto con l'acciaio, senza
considerare la parte di bonifiche. E propone soluzioni
fuori dai contesti normativi, perché nell'ultimo decreto
Ilva non ci sono paletti all'utilizzo del gas ma solo
dichiarazioni d'intenti vuote sulla sostenibilità
ambientale, senza peraltro concretezza".

"È stato anche detto che se l'energia rinnovabile
prodotta in Puglia fosse convogliata in Ilva coprirebbe il
30% del fabbisogno dello stabilimento siderurgico,
ingannando il cittadino associando le rinnovabili alla
produzione di acciaio - proseguono i parlamentari -. Se
Ilva deciderà di comprare energia da fornitore
rinnovabile dovrà farlo di propria iniziativa. Siamo
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Scritto da M5S Senato News pubblicato il 10.10.16 18:20

arrivati alla fantascienza. Il M5S invece ipotizza per la
città martoriata dal siderurgico una conversione
economica dell'intera zona. Taranto ha le potenzialità
per affrancarsi dall'Ilva e per diventare fulcro turistico e
culturale del sud e del Paese intero" concludono i
pentastellati.

MoVimento 5 Stelle Sen…
167 mila "Mi piace"Mi piace questa Pagina

Segui @M5S_Senato
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Ilva, gli ingegneri: “Ci impegniamo a
lavorare affinché le scelte siano
fatte bene”

 

    

“Questo convegno sull’Ilva nasce da lontano. Ci pensavamo da tempo. Abbiamo

studiato a fondo il tema che è risultato molto complesso e delicato. Noi ingegneri

suggeriamo di affrontarlo con un metodo diverso. Da un lato deve esserci la politica

cui spetta l’obbligo di fare delle scelte precise. Dall’altro noi tecnici che abbiamo il

compito di analizzare le varie soluzioni per offrire alla politica un quadro di riferimento

a partire dal quale dovrà decidere. Non siamo qui oggi per suggerire soluzioni

specifiche. Ci impegniamo però a lavorare affinché le scelte siano fatte bene, che

abbiano una sostenibilità tecnica”. Con queste parole Armando Zambrano,

Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, ha aperto i lavori del convegno

“Ripensare l’industria siderurgica in Italia”, tenuto questa mattina al teatro “Orfeo” di

Taranto e dedicato in maniera specifica al caso Ilva.

L’evento, organizzato dallo stesso CNI – col sostegno della Regione Puglia, la

Consulta degli Ordini degli Ingegneri della Puglia e dell’Ordine degli Ingegneri di Taranto

– ha visto anche l’intervento introduttivo di Angelo Masi, Consigliere del CNI che,

Di admin  - 10 ottobre 2016

 Condividi su Facebook Tweet su Twitter  

Il tuo supporto è importante

 

Cerca nel sito

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva JavaScript
se è disabilitato nel browser.

Cerca

HOME REDAZIONE AMBIENTE SALUTE ATTUALITÀ EVENTI-MEDIA RUBRICHE 

martedì, ottobre 11, 2016        homepage About us Pubblicità Link utili Pagina Facebook Disclaimer

1 / 2

    INCHIOSTROVERDE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

10-10-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
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ilva industria ingegneri nazionale siderurgica taranto ue

Articolo precedente

Ilva, Emiliano a Taranto: “Il nostro nemico
non è l’acciaio ma il carbone”

ripercorrendo la storia dell’Ilva dal giorno della sua inaugurazione ad oggi, si è

espresso così: “Questo impianto nei primi ha avuto una grande importanza per la

città di Taranto, cresciuta sia in termini demografici che di reddito pro capite. Col

passare degli anni, però, abbiamo assistito a scelte urbanistiche sbagliate,

accompagnate dal totale disinteresse nei confronti dell’ambiente, delle emissioni e

della salute dei cittadini. Non è stato fatto nulla e la gente ha cominciato ad avere

paura, arrivando a scappare dalla città”.

Nel suo intervento di saluto Antonio Curri (Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di

Taranto) ha sottolineato come in Germania esista uno stabilimento, quello di

Duisburg, non meno grande dell’Ilva, sia per capacità produttiva che per dimensioni,

nel quale però nel tempo sono stati fatti tutti gli interventi necessari per tenere il livello

di emissioni entro i termini stabiliti dall’UE, mentre a Taranto non è stato fatto nulla.

“L’Ordine degli Ingegneri di Taranto – ha detto – si fa promotore di un tavolo tecnico

permanente per trovare una soluzione”.

E’ intervenuto anche Antonio Colaianni (Consulta degli Ordini degli Ingegneri della

Puglia), secondo il quale una soluzione per l’Ilva è realmente percorribile. “Non

possiamo distruggere – ha affermato – una ricchezza del territorio. L’Ilva, se ben

gestita, potrà continuare a produrre senza avere effetti nocivi. Il problema non è

l’impianto in se ma il mancato rispetto delle norme di sicurezza”. Tra i saluti anche

quelli del sindaco di Taranto Ippazio Stefano che ha detto: “Ai tecnici chiediamo delle

indicazioni, i dati del problema. Poi tocca alla politica la responsabilità delle scelte”.

LEGGI ANCHE…
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Ilva, gli ingegneri: “Ci impegniamo a lavorare

affinché le scelte siano fatte bene”

Ilva, Emiliano a Taranto: “Il nostro nemico non

è l’acciaio ma il carbone”

Premio Giovanni Paisiello: a Taranto il sindaco

di Napoli Luigi De Magistris
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